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La nuova agenda per il futuro di Milano presentata dall’assessore all’urbanistica 

Ada Lucia De Cesaris contiene tre priorità: quella ambientale 
ed energetica, quella sociale e dei servizi e quella del governo 
dell’area metropolitana. Prove territoriali di sostenibilità: i 
saggi presentati convergono sulla necessità di costruire possibilità 
piuttosto che assetti. Italia in viaggio, Genova una città a rischio 
di fronte alla sfida della post-metropoli si misura con il nuovo piano 
urbanistico. Esperienze, pur timide ed episodiche; si sperimentano con 
l’intercomunalità come risposta al taglio dei comuni.
Un Network che unisce le competenze degli enti che si occupano di 
sostenibilità ha intrapreso un percorso per delineare un contributo alla strategia 
nazionale di adattamento al cambiamento climatico.
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Alla Associazione degli Urbanisti si rivolgono, con 
sempre più frequenza, iscritti agli ordini (archi-
tetti e ingegneri, ma non solo) con domande sulle 
competenze dei laureati in pianificazione. Ma si 
rivolgono anche iscritti ad altri settori, chiedendo 
se possono sottoscrivere strumenti urbanistici. Si 
tratta in prevalenza di giovani laureati - nuovo 
ordinamento - che non trovano risposte soddisfa-
centi dagli ordini di appartenenza né dalle uni-
versità. L’AssUrb si trova ad assolvere un ruolo 
“sindacale” che, seppur implicito nel proprio Sta-
tuto, dovrebbe essere svolto proprio dagli Ordini. 
Con il presente articolo l’AssUrb vuole iniziare 
una serie di considerazioni che derivano da un 
dibattito interno al Consiglio Nazionale ma che 
non hanno alcuna pretesa di essere esaustive. Lo 
stesso rappresenta un contributo per iniziare una 
discussione pacata ma anche per aprire un tavolo 
del confronto senza pregiudizi. 

Il problema delle comptenze in materia ur-
banistica viene posto con insistenza dopo 
l’introduzione del Dpr 328/01. Il Decreto non 
modifica quelle che per legge erano le attivi-
tà riservate ex-ante alle figure professionali 
pre-esistenti, tra cui quella di ingegnere, ma 
ha evidenziato che per occuparsi di piani-
ficazione il professionista deve necessaria-
mente iscriversi nella Sezione e nel Settore di 
appartenenza entro l’Ordine degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori.
Il Dpr ha regolamentato, per la prima volta 
conseguentemente alla riforma universita-
ria, la professione di urbanista attribuendogli 
specificità e caratterizzazioni professionali. 
Per la professione di ingegnere, ha provvedu-
to non tanto ad istituire nuove figure (come 
nel caso dei Pianificatori, Paesaggisti e Con-
servatori inseriti nell’Ordine degli architet-
ti), bensì a redistrubuire le competenze che 
la normativa già ad esso assegnava, dal Rd 
n. 2537 del 1925. Viceversa la professione di 
Pianificatore è stata “regolamentata”, cioè è 
stata assegnata ad una definita figura profes-
sionale che deve superare un apposito esame 

di stato e deve essere iscritta ad un Ordine. 
Più precisamente l’Ordine degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori, Se-
zione A, Settore «Pianificazione territoriale» 
(per i laureati quinquennali e/o magistrali) o 
Sezione B, Settore «Pianificazione» (per i lau-
reati triennali). Tale riforma tuttavia non ha 
creato una esclusiva “forte” ma sicuramente 
“tendenziale”, in quanto lo stesso decreto ha 
previsto la salvaguardia delle posizioni pre-
cedentemente assunte o dei cd diritti acqui-
siti. 
Per quanto riguarda le competenze attribuite 
al pianificatore la norma recita che esse sono 
le seguenti:
a. la pianificazione del territorio, del pae-

saggio, dell’ambiente e della città;
b. lo svolgimento e il coordinamento di 

analisi complesse e specialistiche delle 
strutture urbane, territoriali, paesaggi-
stiche e ambientali, il coordinamento 
e la gestione di attività di valutazione 
ambientale e di fattibilità dei piani e dei 
progetti urbani e territoriali;

c. strategie, politiche e progetti di trasfor-
mazione urbana e territoriale.

Tale dizioni non sono riportate nelle elenca-
zioni delle competenze né di Architetti né di 
Ingegneri. Una tale posizione è confermata 
dallo stesso Ordine degli Ingegneri (cfr. Fi-
renze) che alla voce “Oggetto e limiti della 
professione di Ingegnere” afferma che il ri-
ferimento esclusivo rimane il Regio Decreto 
a cui rimanda: Gli artt. 51 e 52 non hanno 
alcun riferimento alla pianificazione terri-
toriale o all’urbanistica.  L’art. 51 specifica: 
“Sono di spettanza della professione di inge-
gnere il progetto, la condotta e la stima dei 
lavori per estrarre, trasformare ed utilizzare i 
materiali direttamente od indirettamente oc-
correnti per le costruzioni e per le industrie, 
dei lavori relativi alle vie ed ai mezzi di tra-
sporto, di deflusso e di comunicazione, alle 
costruzioni di ogni specie, alle macchine ed 
agli impianti industriali, nonché in generale 
alle applicazioni della fisica, i rilievi geome-
trici e le operazioni di estimo.”: L’art.52 reci-
ta: “Formano oggetto tanto della professione 
di ingegnere quanto di quella di architetto le 
opere di edilizia civile, nonché i rilievi geo-
metrici e le operazioni di estimo ad esse re-
lative. Tuttavia le opere di edilizia civile, che 

presentano rilevante carattere artistico ed il 
restauro e il ripristino degli edifici contem-
plati dalla legge 20 Giugno 1909, n. 364, per 
l’antichità e le belle arti, sono di spettanza 
della professione di architetto; ma la parte 
tecnica può essere compiuta tanto dall’archi-
tetto quanto dall’ingegnere.”
Non vi è nella norma fondante la profes-
sione di ingegnere alcun riferimento alla 
disciplina urbanistica. Lo stesso concetto 
è ribadito nel Dpr 328/2001 i cui contenuti 
non hanno alcun riferimento alla pianifica-
zione territoriale e all’urbanistica. Il Dpr ha 
istituito due Sezioni dell’Albo, cui si accede 
con Esami di Stato distinti (la Sezione A per 
i laureati quinquennali e la B per i trienna-
li) e tre Settori, cui sono attribuite le diverse 
competenze. Al  settore “ingegneria civile e 
ambientale (sono attribuite) la pianificazio-
ne, la progettazione, lo sviluppo, la direzio-
ne lavori, la stima, il collaudo, la gestione, la 
valutazione di impatto ambientale di opere 
edili e strutture, infrastrutture, territoriali e 
di trasporto, di opere per la difesa del suolo 
e per il disinquinamento e la depurazione, di 
opere geotecniche, di sistemi e impianti civi-
li e per l’ambiente e il territorio.”
Non si vi è alcun riferimento alla pianifi-
cazione territoriale, mentre si introduce il 
concetto di pianificazione limitatamente 
alle opere edili ed infrastrutturali. Inoltre 
si precisa che restano immutate le riserve 
e le attribuzioni previgenti. Non essendo 
la pianificazione territoriale e urbanistica 
presente nelle attività professionali dell’in-
gegnere, (né tantomeno esclusiva come in 
più occasioni ribadito dalla Giurisprudenza 
del Consiglio di Stato), è ovvio che le attività 
assegnate agli ingegneri, ed ad essi riservate, 
siano esclusivamente quelle derivanti dalla 
norma fondante, E cioè quelle riferentesi alle 
opere edili, alle infrastrutture, agli impianti, 
ecc. 
Tutto ciò che prima del Dpr non era espres-
samente assegnato ma che ora è attribuito ad 
altre figure, cioè al Pianificatore Territoriale, 
non può, per coerenza, che essere assegnato 
alle nuove figure professionali. La stessa of-
ferta formativa proposta dalle Università di 
Ingegneria per il settore civile ambientale 
non contempla le discipline urbanistiche al 
suo interno, se non in rari casi.

Associazione Nazionale Urbanisti
Pianificatori Territoriali e Ambientali a cura di Daniele Rallo

Daniele Rallo, Luca Rampado
Ingegnere-Urbanista (?)
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In conclusione:
•	 visto che la pianificazione non era espres-

samente assegnata prima del Dpr 328/01 
quale materia riservata all’ingegnere né 
ad altra professione, ma per buona prassi 
ci si poteva rivolgere in primis agli ur-
banisti, quali tecnici specificatamente 
competenti in materia secondo quanto 
espresso dalla sentenza del Consiglio di 
Stato 1087/1996;

•	 visto che il Dpr 328/01 ha solo redistri-
buito ciò che prima era esplicitamente 

assegnato alle professioni protette (ivi 
compresa quella dell’ingegnere);

•	 visto che dopo l’approvazione del Dpr 
328/01 la pianificazione è specifica 
competenza dell’iscritto al Settore Pia-
nificazione Territoriale dell’Ordine de-
gli Architetti Pianificatori Paesaggisti e 
Conservatori;

appare evidente che l’attività di pianificazio-
ne territoriale e urbanistica sia esclusa dalle 
competenze dell’ingegnere iscritto alla sezio-
ne civile-ambientale per i laureati post Dpr 

328/01.
Va inoltre considerato, ad ulteriore supporto 
di tale tesi, che la laurea in ingegneria civile-
ambientale non consente l’iscrizione al Set-
tore Pianificazione Territoriale dell’Ordine 
degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori. La possibilità è invece lasciata 
al laureato in architettura (classe 4S e succes-
sive modifiche) previo però superamento del 
relativo esame di stato. 

Rapporto 2012
a cura di Andrea Arcidiacono, Damiano Di 
Simine, Federico Oliva, Stefano Pareglio, Paolo 
Pileri, Stefano Salata
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Gateways: atti della IX Biennale 
delle Città e degli Urbanisti Europei
a cura di Andrea Vergano, Alessandro Caruana

(In)certezze di Ricerca: atti del IX 
Convegno Nazionale della Rete 
Interdottorato in Urbanistica 
e Pianificazione Territoriale e 
Ambientale
a cura di Federica Benelli, Emanuela Biscotto, 
Sveva Brunetti, Daniela De Ioris, Maria Guida, 
Alessandra Nguyen Xuan

Associazione Nazionale Urbanisti
Pianificatori Territoriali e Ambientali a cura di Daniele Rallo
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